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Piano per l’Inclusione  

Per l’a.s. 2022/2023 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista / 

➢ minorati udito / 

➢ Psicofisici 14 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 13 

➢ ADHD/DOP / 

➢ Borderline cognitivo 5 

➢ Altro 1 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico / 

➢ Linguistico-culturale 14 

➢ Disagio comportamentale/relazionale / 

➢ Altro   

Totali 46 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  14 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 13 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  14 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 
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Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:   

Altro:   

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 
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Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 

Dirigente Scolastico:  

• Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie;  

• Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli 

alunni;  

• Presiede il GLI;  

• Promuove la formazione dei docenti;  

• Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti.  

 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di:  

•  Raccolta della documentazione relativa agli alunni con BES e agli interventi didattico-

educativi posti in essere;  

•  Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;  

•  Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni 

con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).  

•  Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il 

Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano.  
 

Collegio dei docenti: 

• Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno;  

• Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti 

nella scuola;  

• Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a 

livello scolastico e anche territoriale.  

 

Consigli di classe: 

• Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 

una personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, 

e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia;  

• Coordinano con il GLI;  

• Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti;  

• Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha 

lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i 

criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati BES.  

 

Docente curricolare:  

• Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione;  

• Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata;  

• Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P.  
 

Docente di sostegno:  

• Partecipa alla progettazione educativo-didattica;  

• Supporta i CdC nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche  
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• Coordina la stesura e l’applicazione del PEI o PDP;  

• Tiene rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli esperti ASL.  

 

Referente Inclusione:   

• Collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno;  

• Si occupa di informare e sensibilizzare i singoli consigli di classe sulle diverse esigenze 

degli alunni in essi presenti;  

• Tiene contatti con le famiglie e i referenti della Asl;  

• Predispone la modulistica per l’elaborazione del PEI o del PDP;  

• Controlla, in collaborazione con la segreteria didattica d’Istituto, la documentazione in 

ingresso, in itinere e in uscita; interagisce con i docenti di sostegno e monitora 

l’integrazione degli alunni con BES all’interno dell’Istituto.  

 

Personale socio-educativo:  

• Educatore: Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della 

relazione dell’alunno in difficoltà.  

• Assistente igienico-personale: si occupa degli spostamenti interni alla scuola e 

dell’assistenza materiale (igiene, abbigliamento, alimentazione, ecc.) dell’alunno in 

difficoltà.  

• Collaboratore scolastico: Concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno negli spazi 

comuni e su richiesta si occupa della sua assistenza materiale.  

• Personale di segreteria: collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche relative 

all’area BES.  

 

A TAL FINE LA SCUOLA INTENDE: 

• creare un ambiente accogliente; 

• sostenere l’apprendimento, sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 

• promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 

• favorire negli alunni l’acquisizione di un atteggiamento collaborativo; 

• promuovere culture politiche e pratiche inclusive, attraverso una più stretta collaborazione 

fra tutte le componenti della comunità educante.  

 

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorrerà a: 

• individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

• personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

• strumenti compensativi; 

• misure dispensative. 

 

Per l’anno scolastico 2021/2022 le azioni in merito alle principali aree di intervento, finalizzate alla 

riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione sociale, sono sotto 

riportate. 
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

L’insegnamento è un’attività di apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio 

apprendimento permanente; particolarmente da curare è la conoscenza di metodologie e gli 

strumenti di valutazione per alunni L.104, DSA e BES in generale. Ogni anno, sia su base 

regionale che provinciale, vengono organizzati, per docenti curricolari e docenti di sostegno, corsi 

di formazione e/o aggiornamento sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità.  

Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli 

insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e 

attivano modalità didattiche orientate all’integrazione, efficaci nel normale contesto del fare scuola 

quotidiano.  

Si ritengono dunque necessari i seguenti interventi di formazione:  

· Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva, apprendimento cooperativo come strategia 

compensativa per i BES.  

· Strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione.   

· Valutazione degli alunni con BES.  

· Nuove tecnologie per l'inclusione.  

· Strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione.  

 
 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La valutazione del PAI avverrà in itinere monitorando punti di forza e criticità, andando ad 

implementare le parti più deboli.  

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti terranno 

conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificheranno quanto gli obiettivi 

siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. L'ammissione alla classe successiva 

avviene secondo quanto disposto dal D.Lgs.62/17, tenendo a riferimento il piano educativo 

individualizzato. Relativamente ai percorsi personalizzati, i Consigli di 

interclasse/intersezione/team dei docenti concorderanno le modalità di raccordo con le discipline in 

termini di contenuti e competenze, individuando modalità di verifica dei risultati raggiunti 

prevedendo anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. 

Fermo restando la presenza di criteri condivisi per la valutazione di tutti gli alunni della scuola, le 

modalità di valutazione degli alunni con BES faranno riferimento a:  

 

a) Principi della valutazione inclusiva:  

- Tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l’apprendimento, sono costruite per 

dare a tutti l’opportunità di dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite e il livello 

di conoscenza;  

- Tutti gli alunni partecipano a pieno titolo alle procedure di valutazione;  

- Tutte le procedure di valutazione sono complementari e fonte d’informazione vicendevole, 

tengono conto dei processi e dei miglioramenti, sono coerenti e coordinate nella prospettiva di 

potenziare l’apprendimento e l’insegnamento;  

- La valutazione inclusiva ha l’obiettivo esplicito di concentrare l’attenzione sulle pratiche 

dell’apprendimento e dell’insegnamento che promuovono l’inclusione nelle classi comuni.  
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b) Indicatori per la valutazione inclusiva:  

- Livello degli allievi: tutti hanno le stesse opportunità di partecipare alla propria valutazione e allo 

sviluppo, potenziamento ed evoluzione dei propri obiettivi di apprendimento;  

- Livello della famiglia: alla famiglia vengono condivise le modalità di valutazione che riguardano 

i propri figli;  

- Livello dei docenti: i docenti utilizzano la valutazione come un mezzo per potenziare le 

opportunità di apprendimento, stabilendo obiettivi per gli alunni e per loro stessi.  
 

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

All’interno dell’istituto, docenti specializzati, insegnanti curricolari e figure di sistema collaborano 

per l’inclusione scolastica.  

L’organizzazione delle azioni didattiche, funzionali alle prassi inclusive, si avvarrà delle seguenti 

metodologie:  

• Attività laboratoriali.  

• Apprendimento cooperativo.  

• Tutoraggio tra pari.  

• Interventi individualizzati e/o di piccolo gruppo.  

 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi più brevi, l’utilizzo di mediatori 

didattici, di attrezzature e ausili.  

Si auspica il consolidamento della prassi di predisporre i materiali per lo studio o per i compiti a 

casa in formato elettronico, per facilitare e rendere più autonomi gli alunni che utilizzano ausili e 

computer per svolgere le attività di apprendimento. 

A questo riguardo risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione 

scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato digitale. 

Ci si propone che le buone prassi e gli interventi educativo-didattici siano raccolti e documentati 

per fornire supporto e consulenza costante a tutti i docenti sulle strategie metodologiche di gestione 

delle classi. 

 
 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

La scuola propone di potenziare ed incentivare il coordinamento tra i soggetti interni ed esterni 

dell'istituto in ambito psico-sociale, con particolare riferimento al coinvolgimento dei C.T.I. 

(Centri Territoriali per l’Inclusione), dei C.T.S. (Centri Territoriali di Supporto degli Uffici 

Scolastici Regionali) e delle associazioni presenti nel territorio. 
  
 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La scuola prevede di coinvolgere le famiglie nella progettazione didattica e nella sua realizzazione 

attraverso la condivisione delle scelte effettuate e l’organizzazione di incontri calendarizzati per 

monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento.  

Fornirà, inoltre, una puntuale informazione sui contenuti e sugli orari di un eventuale Piano 

scolastico per la Didattica Digitale Integrata, al fine di supportare il percorso di apprendimento 

degli alunni che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività 
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proposte. 

Il coinvolgimento degli alunni in attività DDI sarà attentamente valutato assieme alle famiglie, 

verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto 

beneficio in termini di efficacia della didattica. 

Nello specifico dei BES risulta fondamentale la comunicazione efficace e la condivisione di PEI/ 

PDP con le famiglie che dovranno essere informate e coinvolte nei passaggi essenziali del percorso 

scolastico dei figli.  

Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 

difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 

favorire il successo formativo dello studente, anche in una eventuale attività in modalità DDI.  

In accordo con le famiglie verranno individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto 

degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  
 

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità).  

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

- rispondere ai bisogni individuali;  

- monitorare la crescita della persona;  

- monitorare l'intero percorso;  

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.  
 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola.  

• Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi.  

• Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli 

gruppi, per mezzo del tutoraggio tra pari.  

• Implementare dell’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e 

nuovi linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale.  

• Valorizzazione dell’uso dei software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono 

raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 

• Si auspica di continuare l’uso delle varie piattaforme didattiche utilizzate durante la 

DAD/DDI. 

• Si rende necessaria la predisposizione di appositi spazi per espletare le attività di 

potenziamento e di spazi per laboratori considerati luoghi di fondamentale importanza per 

la realizzazione di una didattica di valenza inclusiva.  
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Le risorse aggiuntive devono essere ben distribuite per favorire le situazioni di inclusione. Occorre 

attingere anche alle risorse dell’intera comunità, accogliere le offerte formative e quanto messo a 

disposizione dagli enti locali, ma anche dai privati ed associazioni di volontariato disponibili a 

collaborazioni e sponsorizzazioni.  

L’Istituto necessita di:  

- Docenti da utilizzare nella realizzazione di progetti di inclusione e personalizzazione degli 

apprendimenti.  

- Risorse umane per l’organizzazione e la gestione dei laboratori informatici, nonché l’incremento 

di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili 

strumenti compensativi. 

- Mantenere e rinforzare l’adesione alle reti di scuole in tema di inclusività.  

- Rafforzamento dei rapporti con CTI e CTS per consulenze e relazioni d’intesa.  

- Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in forma digitale.  

- Potenziamento dei laboratori con software specifici (es. sintesi vocale).  

- Utilizzazione organico di potenziamento.  
 

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Il momento di passaggio tra diversi ordini di scuola costituisce per tutti gli alunni, e in particolare 

per quelli con Bisogni Educativi Speciali, un momento molto delicato che rischia di innescare 

timori, ansia e senso di inadeguatezza. Particolare attenzione, pertanto, l’Istituto dedica e 

continuerà a dedicare alle fasi di accoglienza-continuità e di orientamento attraverso: 

• colloqui con gli insegnanti degli ordini di scuola contigui e attivazione dei gruppi di lavoro 

per la continuità degli allievi in situazione di disabilità costituiti da insegnanti dei due 

ordini di scuola, genitori, operatori sociosanitari. 

• Passaggio di informazioni tra ordini di scuola diversi, tali da permettere a chi accoglie lo 

studente con Bisogni Educativi Speciali di conoscere il suo pregresso scolastico non solo 

in termini di risultati di apprendimento, ma anche in termini di modalità relazionali e 

motivazione allo studio. 

• Attività laboratoriali e progetti integrati di continuità in comune tra alunni di scuole di 

ordine diverso, per favorire il successo scolastico.  

• Attività di orientamento per gli allievi della secondaria di 1° in uscita, attraverso la visita 

alle scuole di ordine superiore, la partecipazione a laboratori e ad attività di orientamento 

in orario curricolare, il confronto con alunni e docenti delle scuole di ordine superiore.  

• Attività di orientamento, inteso come processo funzionale a dotare gli allievi di competenze 

che li rendano in grado di percepire le proprie “capacità” e di fare scelte quanto più 

consapevoli, in vista dello sviluppo, per ciascuno, del proprio “progetto di vita. 

 
 

 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ___24 Giugno 2022__ 

 

 


